
Relazione sul rendiconto dell’esercizio economico 2009 
 
 
La relazione sul rendiconto dell’esercizio economico al 31/12/2009 viene 
oggi presentata alla Direzione Provinciale per essere sottoposta 
all’approvazione. Il termine fissato dallo statuto, 31 maggio, viene 
aggiornato alla prima riunione di direzione utile, cioè a oggi, 18 giugno 
2010. 
 
Lo statuto fissa poi i termini del bilancio preventivo entro il 30 novembre di 
ogni anno. Quella sarà la sede anche per una verifica contabile del 2010  
che oggi risente dei ritardi della legge nazionale sul riparto dei fondi del 
rimborso delle spese  relative alle competizioni elettorali. 
 
Il comitato di tesoreria e la direzione regionale hanno già approvato i criteri 
di riparto di tali fondi per il livello provinciale. Il criterio di redistribuzione 
è basato sulla ponderazione di voti presi dal Partito Democratico nelle 
elezioni regionali (50%) ed elettori per singoli collegi provinciali (50%). 
Troverete uno schema allegato che chiarisce fin da ora come avverrà questa 
suddivisione. Una quota di rimborsi verrà poi definita dalla conferenza dei 
segretari per progetti di portata interprovinciale. 
 
Corre l’obbligo premettere che costi per un importo superiore a €120.000  
riferiti a spese per il personale e TFR arretrati, non sono esposti in questa 
rendicontazione perché sostenuti direttamente dalla tesoreria DS. 
 
Questa rendicontazione riguarda solo la federazione cremonese del PD 
perché, attualmente, Crema gestisce ancora in autonomia un proprio 
bilancio. L’impegno è che entro il 2012 i bilanci siano unificati in un unico 
documento contabile provinciale. 
 
 
 
Venendo al Rendiconto 2009,  il risultato di esercizio è di € - 146.684,65 a 
fronte di un totale di entrate di 375.252,13 e di uscite pari a 521.936,78. 
Le entrate sono così costituite: per il 2009 il contributo dei Senatori e 
Deputati è pari a 48.500,00. Preme sottolineare che i nostri parlamentari 
sono quelli che versano in maniera più significativa rispetto al resto del 
panorama regionale. Il contributo del consigliere regionale ammonta a € 
3.000,00. I contributi del consiglieri e assessori provinciali e comunali 
ammontano a € 14.711,85. Voce significativa delle entrate sono i Contributi 
straordinari pervenuti dalla Tesoreria regionale per € 150.000,00. 
 



Per quanto riguarda le uscite, ricordo che il 2009 è stato l’anno delle 
Elezioni Europee e di un importante turno elettorale che ci vedeva 
impegnati per le Provinciali, per il comune capoluogo e per tanti comuni 
della provincia (compreso Casalmaggiore). I costi sostenuti dal partito per 
la campagna elettorale per le elezioni amministrative ed europee 2009 
ammontano a € 326.564,48 comprensive anche dei costi delle primarie, 
delle iniziative politiche sul territorio e del Comitato elettorale. 
  
Le spese complessive per gli oneri e gli stipendi  del personale ammontano 
a € 53.656,66 essendo in parte e per l’annualità precedente a carico del 
bilancio DS come già detto in precedenza. Il totale per le spese 
amministrative ammonta a € 51.139,33. 
A tal proposito è indispensabile un accordo con la Fondazione “Cremona 
Democratica” che regolamenti l’utilizzo della sede e del materiale per le 
feste.  
 
Anche la festa provinciale ha inciso negativamente sull’andamento del 
bilancio. Il risultato porta alla rendicontazione una negatività pari ad € 
51.350,26. A tale proposito e come già sapete, per l’anno in corso si è 
intervenuti assegnando il ruolo di festa provinciale a quella di Crema 
(Ombrianello). Per i prossimi anni questa assemblea  deciderà di volta in 
volta, dove sarà più giusto ed opportuno realizzarla.   
 
Si sottolinea infine che, con l’approvazione di questo rendiconto al 
31/12/2009, si pongono le premesse certe per i successivi documenti di 
programmazione economica (preventivo – consuntivo), e che il disavanzo di 
queste gestione, pari a € – 146.684,65, è coperto con mutuo ipotecario 
decennale a tasso fisso di € 150.000, con l’istituto di credito Unipol di 
Cremona. 
 
Nella gestione 2010 sono già contenuti gli elementi economici che ci 
rendono sufficientemente tranquilli rispetto all’impegno mutuatario 
sottoscritto. E’ altresì necessario, però, che l’Assemblea dedichi una sua 
seduta – da convocarsi quanto prima – alle valutazioni circa i costi di 
funzionamento del partito ed alla necessità e modalità di reperimento delle 
risorse che ne garantiscano l’attività  nelle sue varie articolazioni. 
 
 
CREMONA, 18 GIUGNO 2010 
 
 

Il Tesoriere provinciale 
Agostino Savoldi 



	
  
Tabella	
  1	
  –	
  Voti	
  al	
  Pd	
  alle	
  regionali	
  2010	
  suddivisi	
  per	
  provincia	
  
	
  
	
   Voti	
  al	
  Pd	
   %	
  
	
   	
   	
  
Bergamo	
   83.178	
   8,520	
  
Brescia	
   115.487	
   11,830	
  
Como	
   48.418	
   4,960	
  
Cremona	
   42.581	
   4,362	
  
Lecco	
   35.989	
   3,687	
  
Lodi	
   26.170	
   2,681	
  
Mantova	
   54.234	
   5,556	
  
Milano	
   339.529	
   34,780	
  
Monza	
  	
   88.455	
   9,061	
  
Pavia	
   55.329	
   5,668	
  
Sondrio	
   12.188	
   1,248	
  
Varese	
   74.657	
   7,648	
  
	
   	
   	
  
Lombardia	
   976.215	
   100	
  
	
  
	
  
Tabella	
  2	
  –	
  Elettori	
  alle	
  regionali	
  2010	
  suddivisi	
  per	
  provincia	
  
	
  
	
  
	
   Elettori	
   %	
  
	
   	
   	
  
Bergamo	
   839.679	
   10,912	
  
Brescia	
   930.954	
   12,099	
  
Como	
   485.103	
   6,304	
  
Cremona	
   285.622	
   3,712	
  
Lecco	
   267.400	
   3,475	
  
Lodi	
   172.317	
   2,239	
  
Mantova	
   321.252	
   4,175	
  
Milano	
   2.411.465	
   31,339	
  
Monza	
  	
   663.497	
   8,623	
  
Pavia	
   441.893	
   5,743	
  
Sondrio	
   161.978	
   2,105	
  
Varese	
   713.596	
   9,274	
  
	
   	
   	
  
Lombardia	
   7.694.756	
   100	
  

 


